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Manacordo, è altro simile Stromento. 
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DELLA REGOLA PER 

soNARE SCPRA IL BASSO 
NELL'orca No. Ma NacoRD o 

r - - - - - - - 

è altro simile strumento. 
P A R T E PR I M A. - 

1 su 5 i ER ſonar il Baſſo continuo nell'organo, 
i manacordo, è altro ſimile ſtrumento co 

regola ſicura, e per portar ben le mani 
coſi di grado, come di ſalto, per ſaper 
anco in breue tempo ſenza guardar sù la 
taſtatura ſe vma tal nota vada toccata dal 
la mano ſiniſtra col taſto ſolo, ouero ca 
la terza, è con la quinta, è con altra con 

Br-u-r: -- -- ſonanza, e qualvffitio ſia della deſtra, il -- 
che da neſſuno fin'hora, per quato hò potuto vedere, è ſtato paleſa 
to, benche da ogni principiate forſe molto deſiderato. Per hauerno 
titia dunque di tutte le ſodette coſe ſi douiano oſeruarle regole ſe 

guenti, le quali ſeruono per le note . 

- 

Intentionedel 
l'Auttore. 

º 3, 
taratta - 

del Baſſo di queſta chiatue di F. fa, vt ri 5 quarta riga con i &quot; 
gli aecópagnamenti ordinarij, poiche dei ſtraordinarij, com'an 
co del nodo di ſonar le note dell'altre Chiau, ſi tratera nella Secon 
«da Parte. - 

Prima dunque deue il principiate hauet cognitione del valore del 
le note, e la pratica di ſaperle tenere. - 

Secondo oſſeruar l' ordine di queſte lettere A, B, C, D, E, F, G. L'intelligenza, 
le quali ſignificano. che deue hauer 

A. la, mi. free E. la mi lo ſcolaro' 
Eb, fa, B.: mi, F. fa vt 
C. Sol fa vt G. ſol re vt. “ 
D, la ſol re 3 - 

Terzo dene ſaper la denominatione di tutte le note, cioè qual significati ael 
ettera ſi diceni ciaſcuna nota del Baſſo, e per intender queſto le lettere. 

sauer: 



6 Regola perſonare 
4 s'auerta che nella tiga, doue ſi trouala chiaue ſi dice quel uta qual lettera ſi ºltae-ta ite in ciaſcuna della quale detta chiaue ſi denomina, per eſempio - queſta | 

eliane. -- - - fichiama la chiave di F. fa.vt in quartº rigº- nel, ina siga 

- - - - - - - - - 
dunque ſi diraanco F. fa, ve, medeſimamente queſe altra H ſi 

- - - - - - - - 

chiama di C.ſol, fa,vt, nella prima riga , nella detta prima riga 
imilmente, doue è la chiaue ſi dira C ſolº fa, vt, &amp; il medeſimo ſi 
può applicare nell'altre chiaui- - - - - Di più deue auertirſi, che ſe le note aſcenderanno di grado le 5 . .. con qualordi lettere ſi conteranno con queſto ordine A., B, C. D. E. F. S. 

reſi contino le , finita r vltima ſi ricomincierà ſempre dalla prima in queſto 
lettere - - - - 4) - è-º- # ſe poi le - - 

note di 
modo - - - le lettere ET3 33 º 2i: 

i 3 Stºir:t===: 
s A B. C. D. E F G. A B. c. 
ſcenderanno, ſi conteranno al contrario, e finita l'ultima ſi ricc 

: ST e- a - - - - - - - - - - mincera l'ordine di :SE - i ----- E nuouo coſi. iº º SF&amp;S s 
G. F. E. D. C. B. A. G. P. E, 

6 Quarto deuehauer cognitiºnº delle conſonanze, le quali ſon 
quali ſi note queſte, cioè Teº Quinta, Seſta, º ottaua, a riaſcuna delle qua conſonanze con ſe ſi aggiungº il numero sette era à eſſerer ſteſſa conſonani le loro replica- ma replicata per eſempio ſe alla terza aggiungi ſette, ſara vna di cima, medeſimamente ſe alla quº aggungi ſette diuera duodec 

ma, che è l'iſteſſo, che la quintºsº però moltiplicata, e ſe in ini 
nito ſi aggiungeſſe il ſette, ſempre ſarebbe riſteſſa conſonaza, a 

7 , tanto più moltiplicatº: l con e ſi formi- Per ſaper formar tutte le conſonanze, ſi determini ſempre primi no tutte le con per fondamento la lettera dcue ſi vuole la conſonanza formare ananze a men- poi ſi contino le ſopradette letº ſono diſpoſte alla dirit A p p p . io ai numero, che accenna la conſonanza che ſi vuol formare, 

- 

le', 

te. e- | 
per cſempio sù queſta nota il gy che ſi chiama C. voler! s - - -ri-- - » -ri-- --- - - - forma 

-- --- --- --- --- --- --- --- - 



- - - - - - - - - - 

. 

finiſtra verſo la deſtra, in qualſivoglia parte della taſtatura ſi chia 

- - - - - - - - - - 
- - - 

- - 
- 

- 

sopra il Baſſo. 7 
fºrmare ma conſonanza quinta, ſi conteranno cinese lettere e 3 diremo C, D, E, F, G. talche la lettera G, verrà a &quot; la conſo- Quali ſiano le 
ºanza quinta ſopra la lettera C.Iifimile ſi potrà applicare per co- donaze. 
noſcere e formar l'altre conſonanze, stanco e diſonanze, che ſo 
ºro ſeconda, quarta, e ſettima con le loro replicate. - 

- 

Della cognitione, 8 Dichiaratione della 
Taſtatura. Cap. II. 

- Auendo il principiante inteſo quanto ſi è detto di ſopra rºtaia po 
- lo dourà applicarpoi sù la Taſtatura, la forma della sta nel fine 

quale per autentura con qualche artificioſa inuentio 
me, come fondamento di tutta queſta regola ſarà poſta 

nel fine di queſta parte in modo di poterla hauer ſempre innanzi. e , 
Veduta la Taſtatura, ſi douranno ſaper conoſcere tutti li taſti, Sara facile im 

cicè con che lettera ciaſcuno d’eſſi ſi chiami, e perche queſto par- para la tafia 
“rà aſſai dificile al principiante, gli ſi darà vna introdottione, che tu, a con regola 
“oſſeruando ſette taſti bianchi, 8 cinque neri col ſito doue ſono 
pcſti, preſtiſſimo imparera tutta la taſtatura. e 

Auertendo ſolamente che tre taſti nella taſtatura ordinaria co- 3 
me è la nel fine non vanno nella regola degl'altri e queſti ſono il Tre tasti ſono 
primo taſto bianco, e i primi due neri, quello ſi chidma C. è di que fuori della re 
ſti il primo ſi chiama D. e l'altro E. come chiaramente ſi vede nella gola. 
staſtatura. - - 

Per conoſcere tutti li taſti, ſi auerta che dalla poſitura da i neri 4 
ſi conoſcono i bianchi, e da queſti poi, i neri, de quali altri ſono tre regata per co 
altri due vno dopo l'altro come ſi uede. Prima dunque ſi porrà la noſcaritaſi ti 
regola detaſti bianchi, e poi de neri. anahi. 

Ogni taſto bianco innanzi i tre neri, cominciando ſempre dalla 

ma F. - 
Dopo il primo taſto dei tre neri ſi chiama G 
Il taſto innanzi al terzo nero A. 

; Dopo i tre nerl B. H 
-Il taſto innanzi il primo dei due neri C. - - 
Nel mezo dei due neri D. - - - º 
Dbpo i due neri E. - - - 
Oſſeruandoſi il ſudetto ſito dei taſti bianchi per tutta la taſtatura 

ſi verra ad hauer d'eſſi intiera cognitione. - i 
Conoſciuti bene i taſti bianchi ſara facili conoſcere poi anco i Regºla per cº 

i neri, - nofceri taſtine 
ogni primo taſto dei treneri leuatine i due detti di ſopra al nu-ri, - 

amero 2, ſi chiama F-X maggiore, cioè col dieſis ori - - - - - - - - - - Ogni . - - - 
º 



º - - --- - - - - - - - - - - - - - - - r 

Coſa ſia il mi, 
re, vt, nella ta 

- - 

- . 
- 

3 - Regola per Sonare 
Ogni ſecondo dei tre neri. G Xmaggiore. ) - , Ogni terzo dei tre neri. B b minore, cioè col B. molle , 
Ogni primo dei due neri C.Xmaggiore. - 
Ogni ſecondo dei due neri. E. minore. . . . - Ma perche vi ſono alcune taſtature ſenza il mi, re,vt, cioè ſenza 

ſtatura &amp; del- hauer i primi tre taſti neri, che perciò non ſi sà poi da tutti co 
letaflature in me ſi chiamino i bianchi da piè della taſtatura, in queſto caſo ſi 
perfette. 

7 
significato de 
numeri poſti 
nella taſtatura. 

Come ſi ritroui 
ogni nota nella 
taſtatura 
Si oſſerua pri 
ma la chiave. 

2 

douranno riconoſcere gl'altri taſti nel mezo della taſtatura con 
forme alla regola data, e poi ſi conteranno le lettere sù li taſti al 
contrario così G. F. E. D. C. B. A. che ſi trouerà il nome di detti 
bianchi, come contandoſi le lettere alla dritta ſi verrà in cognitione 
ne come ſi chiamino ſimilmente i taſti non conoſciuti verſo il fine 

- della taſtatura. - - 
Per maggior intelligenza di quanto ſi doura dire, auertaſi, che 

ſopra taſti ſono queſti numeri 1.ea.º; º4 e, i quali ſignificano che 
'iſteſſo taſto di nome è replicato, triplicato, è quadruplicato, per 
eſempio il G. 1. vuol dire G. primo, perche innanzi non v'è altro 
taſto, che ſi chiami G., il G.2.o vuol dire G. ſecondo, che ſi chiama 
l'otraua, è la replicata riſpetto al primo G, &amp; coſi il G. 3.o il G. 4.o 
vuol dire triplicata, è quadruplicata riſpetto al G. p.º, e coſi auertaſi 
di tutte l'altre lettere; - 

- - - 

- - - 

Della dichiaratione della Taſtatura. cap. III. 
Iconoſciuto il nome delle note del Baſſo, 8 il nome de i 
taſti ſi doura praticare qual taſto anderà toccato ſopra 
quella talnota del Baſſo: 
Per ritrouare qual ſi uoglia nota nella taſtatura tanto 

per la chiaue del Baſſo, quanto per tutte l'altre chiani,ſi oſſerui pri 
Tarteſuperiore ma la natura della chiaue ſe è di C.ſol, fa, vi è l'altra, e in qual 
della taftatura riga ſia. - - 
2Parte inferiore Poi ſi guardi ſe la non ha vino di queſti ſegni H Xb perche auen. 

dolo ſarà notata nella parte ſuperiore della taſtatura, e non hauen 
Linee verſo la dolo ſarà nella parte inferiore. 
taſtatura. Riconoſciuto il lato doue ſi deue cercarla nota, ſi ritroui la 

chiaue e dopo la nota, 8 il taſto che ſara riſguardato per linea ret 
Li taſti e le no- ta da qualla tal nota, ſi dourà toccare e ſi denominera dall'iſteſſa 
te col iſteſſe let- lettera che ſi denomina la nota, per effempio, ſe la nota ſi chiama 
tere, numeri ſo- C2° il taſto ſi chiamera anco C.2. e per queſto effetto il taſto, e 
no Vniſoni. 
. . 5 - 
Come ſi formi - 
ne le conſonan 

tutte le note che haueranno l'iſteſſa lettera, e numero ſi chiamano 
Vniſono, che vuol dire che fanno, e formano vna iſteſſa voce, e 
ſuono. - 

Per ritrouare le conſonanze ſopra la taſtatura ſi doura prima 
ze n clatafia- determinare il taſto sùl quale ſi vuol formarla conſonanza, e pei ſi 
fºrate COnteranno 



º sopra il Baſso. a 9 
- 
- 

ti 

º 

; 

i 

cónteranno le lettere dei taſti ſempre in sù verſo la deſtra per ore 
dine come ſono poſte variandole ſempre cioè non ponendo vn 
iſteſſa lettera coliſteſſo numero due volte, non oſtante che habbia 
variato il ſegno, e quante lettere ſi conteranno, tanto numeroſo 
noro nell'eſtreme lettere ſi conſtituirà; per eſempio, Se ſi conte 
ranno tre lettere trà la prima, e l' vltima ſarà la conſonanza terza 
ſe cinque tra la prima, e la quinta lettera ſarà la conſonanza quinta 

Per ritrouare ogni conſonanza nel mezo, è negli accuti della 
taſtatura ſi deue oſſeruar la lettera della conſonanz che ſi vuol ri 
trouare, e queſta iſteſſa lettera ſi ritrouera in sti verſo la deſtra coſ' 
numero variato, che farà l'iſteſſa conſonanza della lettera prima - 
ritrouata, ma però ſara replicata è triplicata, pereſempio la terza 
ſopra il C. 2. o ſarà E.2. o ſi ritrouerà duque detta lettera E col num. 
moltiplicato eioè E, 3.o E. 4.o e ſara l'1ſteſſa còſonanza terza, ma 
pcrò replica a vina o più volte, ſecodo che ſi raplichera il numero; &amp; 
Hſinile ſi dotrà praticare perfectar altre conſonanze, è diſoma 

- - ze- i --- 
-- - - - - - . . il - - - - - - l . Delle Precognitioni della Regola. Cap. 4. 
Auendoſi imparato di ritrouar sù la taſtatura alme 
no le note del Baſſo ſi deue auertire che di queſte 
altre ſono convno di queſti ſegni b. X.(de quali il pri 

i no ſi chiama B. molle, e l'altro Dieſis) al paro 
i rºs: Etti i ti rºsTXTS: - si e' esiti rx: ºt i &amp;#Arsene&quot;. - - ES: – v ------------i s - , , i - -–- r -----------------k - 

-- --- --- --- - - - - - - - 

is º ºi 
&quot; Le Note ſenza ſegno di X. e le note colb.alparo deueno hauere 

i------ 
- . . . - '------- i s &amp; - Si tra -- --- 

-- --- - - - - - 
detti ſegni cosi. 

- - - - - - - m per accompagnamento, Terza, Quinta, &amp; ottaua come ſono - - - - 
e zº:ET-rti ri S X Si n 
ºsti -3 )-º-º-º-i- Eccet- . - - --- - - - -v-- - - - - - --- - -- - -- --- - -- - - - +1-o e- - 

- tuando il B. quadro, è B. mi che ſi voglia dire che è il B. nel taſto 
tianco, il quale, benche non habbia ſegno alcuno, deuehauere per 

- 

». 
o . . . . . . - 

--- º 
Eſempio. - 

6 

Come ſi ritroua 
no le conſonan 
ze nel mezo del 
la taſtatura ſº 
“za cantare i 

- ta - a 

Note del Baſſo 
co accidenti ge 
ſenza 
- e o º o 

- ti - . 

2 

che accompa 
gnamento deui 
mo hauer le no 
tes e sc - , 

accompagnamento come anco le note colº(alparo Terza Seſtº- . 
- --- ---------------- e-re-º-f- Eirtrtrtt Six Sit 

&amp; Ottaua come Eº:3-XIS iTITIE -- -- - - - - - - - 

one queſte. Il -gro-ºrº- --v-----------t- 
-- 

- e B Secondo 

- - - 

- --- 



I o Regola per Sonare 
9 - Seconda fideue amertire che tutto il fondamento del fonan ſb, 1a ſinistra de-pra il Baſſo ſta nella mano ſiniſtra, la quale dourà caminare rego ae tocare le ci- iaramente toccardo la nota è col taſto ſolo, è in compagnia d'eſe ſonanze con re- fovnaſol conſonanza come è è rottaua, ò la quinta, è la ſeſta, oue gola. ro la terza- - 

Etacciò ſi ſappia quando la ſiniſtra dourà toccare ciaſcuna delle dette conſonanze ſi oſſeruino nel Baſſo queſte diuiſioni le quali ſi Piina Diuiſsone Seconda Diuiſione s. Diuiſi- 4- Diuiſi- s dia iſi. 
- S. - - r-----:--------- è Si º si : - EE: è º º iti - - - - - 38 º - --- --------- - . . 4 - - Tex- &amp; º - - - - - --- --- - 

i del Baſſo G.E.A.t. B. a. C. 2. D.2. l E. 2. F.2. G z. A 2. B. 2.C 3 o 3 
- l 

- 
- -- 

Cir-D. 1. E. , F. e u- - - douranno confrontare cò i taſti, queſti poi ſi chiameraro di quella 

- - -cy - i. - chiamata F. 1. º è della prima diuiſione, il taſto anco chiamato F. 1 - o ſarà della prima diuiſione. 
4, Terzo ſi deue auertire che quelle conſonanze le quali deue hauer oſcio è termi- la nota, e che non ſi faranno toccate dalla ſintira ſi douranno ne della deſtra ſupplire dalla deſtra, ma pero dal G-2.º ſino al B. 3. o incluſiuamen te oſſervando di tener le mani più vicina l vna all'altra che ſia poſ fibile, poiche dal detto G. 2, ſino al B-3 º alle volte in più taſti ſi po tranno ſupplire le conſonanze che mancano, per eſempio, ſe la ſi niſtra tocchera il G.I -dandogli per accompagnarmento l'ottaua che è il G.2., la deſtra doura tochare le conſonanze che mancano, cioè la Ferza, che è il B., e la Quinta che è il D. 3. o, ma perche la - terza ſi potrà tocchare in due taſti cioè è nel B. 2. e nel R3.o, ſara -- - meglio anzi fidoura toccare il B.z. º come piu vicino alla mano fini «Auertimento ſtra, notifi dunque bene queſto auertimento per ſapere rettamente con la decſta diſporre le conſonanze. - - - 

Quanto ſi deue auertire, che aria bene che il principiante ſapeſ ſe ò imparaſſe qualche fonata è mente su I manaccordo per ſaper poi diſporre le ditta nel toccar le conſonanze, e ſe pur vi fuſſe alcu ne che non ne ſapeſſe per non mancare a chi haura voglia di impa rare, qui breuemente ne darò alquanto di lume. Si fara dunque l'ottana, mentre coi dito piccolo, e col pollice ſi 

ſteſſa diviſione, che ſara la nota, pereſsépio queſta E =i nota 

con le dita ſi toccaranno degli otto taſti bianchi i due eſtremi, come per eſem toca s'esaua poi lo i S ItG se - -- - - - - 

--- – – - – - - --- - – - - - 

=------ - 



Sopra il Baſso 1 
º La Quinta ſi farà quando col dito anelare, col polliceſi toc- a 
caranno degli cinque taſti bianchi i due eſtremi come per eſem- Con cbadita ſi 
pio il G.2. &amp; il D.3., ſe bene con la deſtra ſara più commodo inve tocchi la Q3in 
ce del pollice motterui l'Indice &amp; invece delamellare, il Picolo. , ta. - 

La ſeſta ſi farà quando col dito anellare, e col pollice dei ſei ta- sº 

; 
ſtibianchi ſi toccaranno li due eſtremi, come per eſempio il G.2.e 7 . 
el'E3.º Con la deſtra poi ſarà più commodo in vece del pollice. Con che dita ſi 
poneruit Indice, e dell'anellare il piccolo. , tocchi la Sefta. 

Qui è d'auertire che quando ſi formerà la Quinta, è la ſeſta ſo 
pra il taſto nero, all'hora dalla ſiniſtra invece del pollice ſi potrà 

I porrer Indice e dell'anellare il piccolo, che tornerà più comodo. - 
| La terza ſi fara quando col dito anellare, e col Indice ſi tocca con che dita ſi 
| 

. 

ranno delli tre bianchi i due eſtremi, come per eſempio il G.2. &amp; tºcchilatero 
il B.2. - º º - - - 

Stinto deue il principiante conoſcere quando il Baſſo camina 6 ò di grado, è di ſalto. Di grado caminerà quando non vi interme - g d 2 - - g &quot;regia mons inter - Come il baſſo 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - di rag dierà tra vna nota, e l'altra --- --- --- - iE caminº a g interuallo alcuno, così -- 5 S 3 º 3 o 5 E do, è di falco. 

E di ſalto caminerà quando vio, è più interuali ſaranno va 
cui di note, ſe vi ſarà vacuo vn ſol interuallo ſi chiamerà ſal 

- - - - - - 
m-- -- --- - -. 

- - 

to di terza come queſto Fº- Si - l ſe ve ne ſaranno Ti A2 , - , - - è º i-–- 
due ſi chiameraſalto di quarta, cosisi si ſeve ne 

-, e si s - - - - le IA - Al r: 
ſaranno, tre, quatro, cinque &amp; c. ſi chiamera ſalto di quinta ſeſta 

- - - - - - --- - as - - - 4 - - - - - - - - &quot;EES-ESE SESEifºiſ: 
- - - - e- - iSi è iè iè - Si s 

Seſtoſi deue auertire, che caminando il Baſſo di ſalto non ſi dou- Con la ſiniſt ranno con la ſiniſta toccare due Ottaue, due Quinte, due ſeſte, nè ºg0 º ſiniſtra due terze, eccetto, che nella prima diuiſione come ſi dira, quido Pºi, 7. l &quot; caminera il Baſſo di grado all'hora quando occorrera per iſpatio tatte o ai.0 º di due note aſcendenti, è diſcendenti, ciò ſara lecito come innanzi te tante, ſi dira nel capitolo. 5. - terze. 
Settimo ſi deue auertire, che toccandoſi con la ſiniſta il taſto ſo 

lo. ſe con la deſtra non tornaſſe commodo dar per compimen- I I 
to delle conſonanze debite fottana, non ſolº baſtera, che tocchi aer,pagname la terza, e la quinta, ma per patio dimeza battuta, o meno potrà,ſto ſolo. 
inco tornar ſolamentela terza, i ” . 

ſettima &amp; c. coſi E 
- 

- - 

S e Vltime 



1, 2, Regola perſonare 
, Vltimo ſi deue anertire che i numeri ſolamente ſopra le mete 

«2 8 6 5 : 3 1 . º i 
Significato dei ------: 
le note. numeri ſopra così in X- 3ESE – i queſta prima parte ſignificano (3- - E-TI - - - - 

- - - - - - 

- le conſonanze, che donnà toccarla ſiniſtra, il numero 8. fignfica - ottaua, il 6. la ſeſta il 5. la quinta il 3. terza, e l'1, il taſto ſolo. 
- - - - - - l 

Delle Regole da oſſeruarſi nelle note che deuono 
- hauer per accompagnamento. Terza, Quinta, 

1 

Pltimo della 
- ſinistra 2 quanto nel deſcendere del Baſſo così nel A. , guandoſi tog- - - i - -–- a - sa - - r ca l'ostatia. -T-i a ... ... ... aſcendendoſi Eº. sis: Coſian o quandº s incominc - - . - - - svº- º e-l- - - - º - si - º tacantileia 

&amp; Ottaua nella prima Diuiſione, Cad. V. 
- , º - - - - - - - 2 º 3 - . - - - - 

- s i “ , , , , - 
A Elle note della prima diuiſione poſta di ſopra nel proſ ſimo Cap, tanto nell'aſcendere, quanto nel difendere del Paſſo è di grado è di ſalto con la finifita ſi tocche ranno è l'ottaue è itaſti ſoli ſecondo che tornerà più 

- - ------------ ---------- --- - commodo alla Irlano FS -––---- ii - – 
Eſempio ma nota però riº-–----- - - - 
che ſolo in queſta prima ti il - 

dimiſione ſi concedeno l'ottaue di ſalto, perche oltreche di rado ſi formano le note nelle corde così baſſe, è anco meno perico 
loſo il fallire. - - 

- - - 

I - - - - - 

- - 
- 

Della ſeconda diuiſione mentre il 
Baſſo aſcende. Cap. VI, 

s . 

-T EIe note della ſeconda Diuiſione con la ſiniſtra ſi toc 
ca l'ottana, è la quinta è la teza: - L' ottaua ſi tocca nel G. 1. tanto nell' aſcendere 



º sopra il Baſſo. - - i 3 
:: a i 8 i - - 8 , 

la cantilena con vna nota ricr, il v 
di quanta diuiſione dopo G S E-Ti - a 
la quale ſi aſcende. : tttt - - 

La quinta ſi tocca, quando nella precedente nota ſi ſara toc 
cata l'ottaua, ma però deue auertirſi, ſe dopo che ſi è toccata la Quando ſi toc 
quinta aſcendono più note, è º i i&quot;:ſe aſce ndono all'hora do ca la quinta. 
po la quinta ſi ritorne. Erº rºtt - º Se poi dopo toc 

- , 

ra a toccar l'ottaua E - cata la quinta e ILL - -: - in 
non aſcendono più note, al mora poi dopo la quinta ſe ne potrà 

e - » . - . . - - 8 5 5 
º se rºy-- --- --- --- . . º 

- - - - - - - - r...: . -- toccarvn'altra EA.- S si e º - - - - - A - a t 
- - - - - - - - 

Si deue ancoauer re, che di uendoſi toccarla Seſta è perche ſi 
dourà paſſa per il B. mi. è perche vi ſara il X al paro della nota, 4 . . 
oue: o vi ſarà il numero 6. ſopra la nota in ſimili caſi ſi farà conto oſſeruationi 
che la ſeſta ſia vaa quinta, poiche' non vi è altra differenza, che delle note con 
quel'iſteſſo dito, che tocca la quinta ponendoſi un taſto piu ſºver-laſefia. 
ſo la deſtra, coccara la ſeſta, tanto più ancora? Perche la ſeſta ſi po 
ne invece della quinta. Sarà però nella ſeconda duiſione queſto 
di particolare, chedopo che ſi ſarà toccata la ſeſta con la ſiniſta ſi 
potra toccarla quinta, quando il Baſſo aſcendera di ſalto di terza 

3 6 5 , 
- - - - - - - - 

a non più, Eſempio -, - º 3. 
) - - - - - - - - a s - - - 

La Terza ſi tocca quando nella prece. ente nota ma però di ſa! tra grº 2. - - - - - - 8 5 3 º&quot; : -- - - - - - - - - Cui terza 
- - -- - - . - --+-- - º to ſi è toccata la Quinta; Eſempi E 55E SE - - 

- - --- º si o 6 i --- --- --- cui ſi dene auertire, che aſendendo il laſſo di ſalto piu di ºa oſſeruatione 
quinta, la nota dalla quale ſi aſcende ſi doura toccar con Tºttata, quando a ade la nota aſceſa poi ſi toccara è con la terza, ouero col taſto ſolo oſ il saſso º ſalto 
- i 3 i - - 8. – 1 e - - - - - - nc: più dºnna quin º º 2 º E92 --- a --- - . . . . ta i 

- - - - fruiiperò5i EESEEitheſe dopo la nota aſsa -- . 
- A 's - 9 --- - a “ . . . . . . ºra a - - - - - q a , º - - - - - - aſcende 
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aſcende altra nota, all'hora dopo l'ottaua ſara meglio toccar la ter 
! -- --- - - - - 8 - . - - - - - - - 

7 , -a--- - - - - 
- - - - - - - 2 pifficoltà a Eſempio –-- Ma perche molte volteparerà .. 

- - - -- - - -- - di non potertoccare ottaua nel ſopradetto ſalto più di quinta, cor 
- , - - - - - - - - - - - - - i , “ - -------- - - - - - - - - - - . - º -------- i 3 - 

me qui I S. - poichela nota di mezo riguardan 
: - - -------l - 

do all'antecedente deue eſſere con la quinta come fi è detto nelnu 
i ºnero 3. è riguardando alla ſeguente deue eſſere co l'ottaua - 

º In queſto, º altri ſimili caſi la nota doue è la difficoltà, cioè qu 
ella che riſguidando l'antecedente, e la ſeguente deueſitoccare diu 
arſamente, ſi donerà diuidere frà ſe ſteſſo in due parti, la prima ſi 

- faccia conforme che ricerca la nota antecedente, e l'altra 
- 3 5 -S8 i 
e º s - - - - - : : it:t:prº-fr . 

i , conforme la ſeguente così r:LA - Si tir - º 
f ºsº - º º o , . . . . . - i Si - il - 

º i - Coſi ancoſe foſſero due è più note ſul medeſimo ſpatio è riga 
º parte di dette note ſi faccia come richiedera l'antecedente, e l'altra 

come la ſeguente nel modo che ſi fa quando ſi diuide la nota fraſe 
s 3 8 Si. 

- 

e, - - , 9 
r» 4 - iº - i ---------- 
-- ſteſſo come ſi è detto. Egi - - ----- º- - --- - 3 Di più ogni volta che il Baſſo aſcende con più di due note, e la 

- - - r i 

i ; 
º i maggiorparte di eſſe ſiano di ſalto all'hora la nota che ſara di mag 

i note. - º : Sº : -S - - 
- , e - - - - - - - - - Titi III A NILI gior valore ſidourà diuidere Ei i tra ſe 

- - - - è------ - - - -- 
3 ſteſſo così ſe ſaranno poi tutte le note del medeſimo valore, e che 

ſi poſſano diuidere aſ hora ſi diuiderà quella che tornerà più com 
- micoltà modo. 
o Ma toctandoſi la nota della difficoltà di tanto poco valore, che 
º Rimedio in tre non ſi poteſſe commodamente diuidere; Aſl hora la nota della 

º modi difficolta ſi faccia conforme, che ricercarà l' antecedente e la nota 
ſeguente ſi potrà toccare in tre maniere, Prima all'ottaua baſſa a 
chi piaceſſe, onero, volendoſi togcar nella vºrrai detta - nota le - - - 

- - - - - - 



“rº sopra il Baſso 
a e a y 
4 . . . . - - - - - - - sto I, - 

'nota ſeguete fipatrà far coltaſto - 
º “rs s 3 è si: lo zi Ci 

terzo ſi potrà toccare con la deſtra ſolamente indogli per accom 
'pagnamento la terza, º ancoſe tornaſſe commodo la quinta, se º materratº perla nota, che ſegne: - - - - --- - - - - - - - i - 

Della terza Diaiſione, mentre ſtaſeeride. I 
“- C - r r r it! - ! ! !Iaio - 3 il sil º e so - Cap.VI I. e, &quot; º - - º, i 

Elle note della terza diuiſione ſitccca, è la quinta, è la 
terza,ò il taſto ſolo, l'ottaua non ſi tocca per che nel da 
re il reſtante degli accompagnamenti gola deſtra ſiver 
rebbe troppo negli acuti. I 

La quinta ſi tocca in queſta diuiſione ogni volta che ſi comin- 2 esº º º rºri ºiºsº e o no. 
- - - - --- --- --- --- -c º . la quinta -. - . --: i E •---- si º - - - - - ca 4 - - ſempio E. E Si Estervizi: - Medeſimamente º - s 

- º e 

Non ſi tocca l' 
ottaua con la ſi 
nifira. 

quando fiſiopnd ma inta anotadina quale ſi aſcende 
- - - 5 -9- 

stoccacona quinta con faſceſa coi taſto e Ei: ºv -–-i- 
- 

- -- - - - - - - Lo ſteſo ſi fà quando nella precedente nota deſa econda di 
ſione ſi è toccata l'ottaua, eccetto però nel ſalto piu di quinta, che 
in tal caſo ſi toccara la terza, è il tatto ſolo, come in ſie det 

8 ; 8 5 
e- - - - - - - - - - - - - - - - - - ri - - - - - - - - - - - - - - GO - F - EEEEEEEE - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - i 

ia Terza ſi tocca quando nella precedente nota ſi è toccata la- - , 
- a 8 5 3 l 8 3 . Quando ſi toc - - - - - r= =:::: I cala terza. -sessºre - i r S S - - &amp; E. ii . . . . . . . . Il 

Qui ſi auerta, che ſe dopo toccava la terza ſi aſcended era 
do Più d'vna nota in tal caſo dopo la terza ſi tocchi a quna 

così. 

- 

- 

- 

- 

- –- - - - - - - - - -- - - - - - - - - -- --- --- --- --- - - - - 
- - - - - - -- - --- --- - -–--U- - - - –-- - - - -- - - - ------------ - - - - 
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,8 : : 5 : - - - t:irrórºrº: - 

così si: :: ma ſe dopo la terza fiafene a 3 e i&quot; A - - de con una fol nota, all'hora dopo la terza ſi potra toccare il taſto 
- º - 12s, ce - 8 5 3 1 : -8 5 3 3 . 

º&quot;irº E i Siºi Ei 3Eºi - - - - - - - terza, cosi - Hº - e-:i e ºrtºfer - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - --- 

Itaſto ſolo non ſolamente ſi toccherà come s'è detto, ma anº 
ra in tutte le diuſſioni, quando tornera comodo, toccando, li de 
biti accompagnamenti come s'è detto nel cap. 4. - iaccompagnamenti come estensºr 4 - - i - - - -- . . . . . 

- - º &quot; . . . - - - - - - - - - a -s e - - - - - º i Della quarta diviſione aſcendendoſi e .. 
,º t. V., Ca - i a V Ei I, o a 1 

- a prt 2 sia º mi º ti se non il f s.I 
- º e Ella quarta didifone ſi tºcca folamente º fa terza è sta 

I , . . . ſto &quot; tocca quando in quºta diuiſione - guando ſi toc- N comincia la cantina son sna sia la guie aſcº sa la terza nel - -- : : A o i - - – i o Hº , Fºisirsi ſione. de His EMedeſimamente diside nella precedente 
-- - nota ſi ſaratoccata la qui nta,ò optaua:Cºsì anco ſi cerchi toccar lº 

i quado da queſta diuiſione ſi aſcende, e particolarº di ſal 
- - - 

- 
- - . 1 -, a º - 3 - 9- a - ss 8 º 8 º ºi » . - - - - --- - i------l ºº - 

to alla quinta diuiſione- ------------ rº , e , ------------- r , 
-- --- s- – -- 

Il taſto ſolo ſi tocca dopo la terza e quando tornerà comodo. 
2 - Qui ſi oſſerui per regola generale che 'vltima nota aſceſa della 

regola genera terza, è della quarta dimiſione dalla ſiniſtra ſi doura toccare º con le per aſcende- la terza è col taſto ſolo e per oſſeruar queſto auertimento ſi per TC, mette alla ſiniſtra, caminando però il Baſſo di grado toccar due 
iaue, o due quinte, è due terze vna dopº ººººº qual 
conſonanza gli ſara più comoda, perche i vitima aſceſa ſi tocchi a 

- 
- 

8 , 5 3 ſolo 
- ----- : S. SE - con la terza, è col taſto ESI º º 3 - - , 

ſolo comeſi è detto. iii ------&quot; ...a - Auertaſi 

--- --- - ----- - - - - - - - - - - - -–- –- - - - - 
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- 

- 

- – – º –. - ---è---- È &quot;E &amp; Si - - 3 E2:E: - 

, 

Auertaſi però cercar più che ſia poſſibile queſto ordine mentre il - 3 Baffo aſcende che nella nota più baſſa ſi tocchi rottaua. poi la qu ordine che ſi 
inta,vkimamente, è la terza, è il taſto ſolo, come qui. deue tenere nel 

- - - l'aſcender del , 8 5 8 ſolo. , , 8 - 5 3 5 - 3 . I Baſſo. 

- - - - - - -4) --- 

rrrrrzisrzyrt Errrzza Sirº SESE Essi EEE ºi 
- Della Quinta Diuiſione. Cap. IX. 

i ci 
Ella quinta diuiſione tanto nell'aſcendere, quanto nel de 
ſcendere ſi toccano i taſti ſofi; Et ecco gli eſempi per tut 
tele diurſioni, mentre il baſſo aſcende, conforme le rego 

7 - le ſudette. - - 

- º, s s s, 5 s - 3 5 3 I. – e º º ----------- º a 2:5 i Hi5 si 
- - - - 

8 3 8 1 s s 3 e 3 a 1 s 5 8 r, - 
- - - e - -3- i 

- - - - - 

- 3 - •------------ --yi ----------- - - - Ky - ese-e- - - iSi - - - - - - - - 

Della Quarta diuiſione mentre il Baſſo - 
diſcende. Cap. X. 

- 

N Ella quarta diviſionediſcedendoſi fitocca itata ſolo è la - - - - Tiſcendendoſi san taſto ſolo ſi tocca quido ſi comincia la cantilena quado ſi tocchi, 
-º s il taſto ſolo i e- ºhea 

– i mamente quando ſi diſcende di ſalto più d'vna duinta, e la nota diſ 
con vna nota deſcendente di queſta diuiſione 

- - 

ceſa ſi toccaraò co la quinta, è co l'ottaua, All'hora ſi toccara con la 
quinta, quando dopo la nota del ſalto deſcenderà l'altra nota, 

- - - - C così 
- - - - - - a 

--------- – 



– – - – 
- a- 4 

18 Regola per Sonare 
ſolo 5 

t ; - - - - , 
così - i . i P - 

i - - l s -: i 
- si fara i l' - - - - º Pººna nido dopo detta nota del ſalto nº ſi diſten 
I 

º - - - - - - - - - -Q) - - - - - 14 - - - - - - - - - - - - - a - . - - - - - - - - - - º - de piu Come per eſempio :: : 9- - - - - - - - - 
- - - - - - - -, 

2. 

&quot; iºrianco il taſto ſºlo diſcendendoſi contre note è più, più note, che ſi e da queſto auertimento s'impara di pigliar vantaggio quando ſi deuefare diſcendere &quot; oſſefuaſi che mentre ſi vedranno più note diſcen dere, qualcheduna di &quot; doura toccar col taſto ſolo, per po terPiù facilmente deſcendere con ordine. 
3 La terza poi ſi tocca or - fa toe Quando ſi toc- raro ri quando nella precedente nota ſi ſara toc 

calaterº cato il taſto r2-; f. eccetto nel ſalto più di quinta CONne 
- ſolo. : I tipocoauanti ſi è detto. --- --- - 

RF===i - : 
sit----- s e º - - Della Terza Diuiſione diſcendendoſi: cap. XI. 

I 

ºiſºſi iN la quinta. Il taſto ſolo ſi tocca mentre più note diſcen 
quando ſi tocca i derano nel modo ehe nel precedente cap. ſi è detto. iºſº , La terza ſi tocca dopo il taſto ſolo. Come anco nel princi 

pio della cantilena, quando però il Baffo non diſcende con più di 

due à tre note, altrimente ſi oſſeruera la regola ſopradetta del taſ- | 

Ni Terza diuiſione ſtocca, è iitaſto ſolo , ò la terza è 
- 3 - 

- to ſolo sº sisi - - - - - - - 
2. - ------- . e - . . Tifind Piſcendendoſi di ſalto più di quinta la nota della quale ſi diſcer 

e v - , - - - --- - 1. 8 - - - - - 3 3. - più note che ſi de ſi toccarà è colta- - e - - - - - - R, AI l deue fare. N - F. - --- - - - - - - --- º ſto ſolo è con la terza. º-r-f .. ---- 
- - - - - - - - – ()- - –-3-1 - 

f La quinta ſi tocca dopo la terza eccetto come vltimamente ſi è 
- r, . 3 i A ! . - - - - v- sist 

r- - i - - e detto. Ei , 
r- - - 4- della 

l 



sopra il Baſſo. 19 
Della Seconda Diuiſione diſcendendoſi. Cap. 12. 

- Ella Seconda diuiſione ſi tocca, è la terza è la quinta, è 
l'ottaua. - - - - - - - - - - 

La terza ſi tocca nel C., e nel D. di queſta diuiſione e cio T 
quando ſolaméte ſi diſcede con due, è più note di ſalto guando ſi toc 

3 5 i- 3 5 8 ca la terza nel 
- ------------ , la ſeconda diui stºrie E gifs E iº - - - i i 2- TI I 1 - º doſi. ' ' ! . r - - Vy -5 º º - - - 

La quinta ſi tocca quando nella precedente nota ſi è toccata la - 
- terza - - - - - - - - 

Coſi ancoſe dopo l'ottaua ſeguirano altre note di grado dopo 
- - - - - - 

l 

- 3 5 8 5 8 
.............. .Fºx F I detta ottaua ſi potrà toccarla quinta A - - M-SO 

- ; - , e :-----------a - iº – - Si tocca anco la quinta, quando ſi comincia la cantilena con , -2 
vna nota, che diſcende eccetto nel caſo detto di ſopra al nume- Quando ſi toc 

5 8 5 º ca la Quinta. 
- - - - - - - -- - -- 
0 ;-ZE- - - - i º, - - - 

ro1. º 5: - 
– Esi e i - . . i - -3 --- - - - . L'ottaua ſi tocca dopo la quinta –-º-r qui ſi deue 5 ' L ottana ſi tocca dopo la quin r ri: ſi td. guando ſi toc 

- -. - . - auertire per regola generale, che finito che hauera di diſcendere ca l'ottaua. 
il Baſſo con più note, dalla ſiniſtra ſi douerà toccare l'Vltima diſ 
ceſa, è con la quinta, è con l'ottaua, conforme che ſarano le di 
uiſioni, e per oſſeruar queſto ſi concede di toccar immediateme 

i te. è due terze, due è quinte à due ottauesti due note che diſcéde 
ranno di grado pur che al vltima diſceſa ſi tocchi la quinta è l'ot 

I 3 5 r 3 5 5 8 5 
- - -, ----- - - - taua come s'è detto. zº sº- # 

--- --- -- 

Auertaſi però di cercar più che ſia poſſibile queſto ordine, mentre 
il Baſſo diſcende, che nella nota più alta ſi tochi il taſto ſolo, poi la ordine che ſi 
terza, vltimamente la quinta nella terza diuiſione, e nella ſeconda ticne nel diſcen 

- - - - - - - - C 2 diuiſiotac dcre. 

4 
Regola genera 
le per deſcende 
ºrdo 
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&amp;-&amp;---x- m- - - --- - - uiſione l'ottaua Eº E- # -- - 
- - - - - - - - r: - - - , nt - , , l r 

er, D'alcuni altri auertimenti generali, Cap. XIII. 
- º 

- - - - - - - - - - - - - - - 
Modo di ſtudia Sseruate che farāno ſe ſopradette regole, ſi pigli vn baſſo 
re, e poner in per B quadro, e ſi chiama quello che da principio innazi 
pratica le rego - - - - - - le. altempo non haurà queſto ſegno.b cosi E SE SE come 

ºmeglio innizi nel cap.19 ſi dichiarerà 8 ſenza hauerriguardo ab &amp; 
º à note negre ſi faccia qualche pratica di quelle coſonize, che 
ſi farebbero con la ſiniſtra ſopra ciaſcuna nota, e quella che nò ſi ſa 
Peſſe toccare in tal caſo ſi oſſerui di qual diuiſione ella ſia, e poi ſeaſ 
cende, è diſcende di grado è di ſalto, e conforme la diurſione, è il 
moto, negli capitoli particolari poſti di ſopra ſitrouerāo facilmete 

- - quaſi tutti i caſi che poteſſero occorrere come per eſempio , 
- 8 5 3 5 3 1 - - - - - 

E rrit AES S &amp;t Eis EES º ASE A =s ºisi, prima nota ſi deue toccar 
- : : 

- - - - - 

con l'ottaua, perche ſi comincia la cantilena, come s'è detto di ſop - 
ra nel cap 6, la nota che ſegue ſi tocca con la quinta, l'altra colater 
za, &amp;c. l'vltima nota aſceſa fideue toccare, è co la terza è col taſto 

2. ſolo come s'e detto di ſopra nel cap. 8. 
regola per di- Di piu fideuebé auertire che aſcendendoſi col Baſſo di ſalto la no 
ſcendere di ſal-ta della quale ſi aſcende dalla ſiniſtra né dourà toccare covna conſo 
30, nanza di minor numero, e l'aſceſa con vna conſonanza di numero 

3 5 - , - - 

maggiore per eſempio º i 
T 

Qui la prima nota non ſi deve toccare con la terza, e la nota aſc 
eſa cò la quinta perche la terza è conſonanza di minor numero che 
è la quinta; notiſi bene queſto auertimento, &amp; volendo aſcendere di 
ſalto ſi dourà far il contrario, cioè dalla conſonanza di numero 
maggiore ſi aſcenderà a quella del numero minore, come siſive Ce 



Sopra il Baſso 2 I 

y 

3 8 º i : - E fE i 

Diſcendendo poi il Baſſo ſi farà ſimilprattica come per eſempio 
- -- - - ºi - a - - - - qui Eite E- º sia prima nota ſi deue toccare - 

- - - - - - - - - - 

- - - - - - - - - - - il taſto io, perche deſcendono pi note come ſi è detto nel cap. Io, 3 e l'vltima i ſi toccarà con l'ottaua, come ſi è detto nel cap.12 &quot; i Auertaſi però che difendedo il Baſſo di ſalto dopo la coſoniza del ſcendere diſal: 
numero minore fitoccarà quella del numero maggiore nè ſi faccia º 

- - i 3 º 5 - I 
- - EISEEritti e iſcontrario perche facilmente ſi fallice Eſempio -- Ae --- - -. 

pm - - - - 

------ , - - Eſempi dellaſcendere, e del aſcenari - 
a s 6 5 º 5 3 : 3 : : : 3 : : 3 : 5 6 8 s 

- 
- e, - - - - - - - 

Ex SS --- --- - - - - - I- -- -- ----------- ZA2 -- -. sass=ssss: 
3-:--:-5:2:35--St-S-9 i - # Si StorStr - - - 

Del modo di ſonar oſſeruato. cap. xivº 
Erche di ſopra nel capitolo 4 numero ii ſi è coceſſo di poter 
toccare cô la ſiniſtra due ottaue, due quinte, e due terze vina 
dopo l'altra di grado ſolaméte hò perciò ſtimato bene per 
chi vorra ſonar ofleruato con la regola viniuerſale e buona 

ma difficile, cioè che métrevna mano aſcede l'altra diſcéda, e per il 
cótrario, di ponere alcune oſſeruationi, mediante le quali ſe bene ſi 
toccaranno dette due ottaue, &amp;c. come s'è detto perche ſi toccara 
no con qualche differeza nò ſi uerrà à côtrafare alla detta regola âzi 
che ſi oſſeruera. Nöhò inſerita di ſcpia queſta cſletuatione, perche 

- V1 trOlla, 



º 
2 i Regola per fonare , 

- - - - - - - 
vi trouai qualche difficolta nel diſponere il modo di ſonare li nu 
meri, e gli accideti, de quali ſi trattara a ſuo luogo nella ſec. parte. m Prima dunque ſi deue oſſeruare, che due forti di ottaue di qui. Conſonanze vo nte,e di terze º toccano, cioè l'vna vota e l'altra piena. - 

te e piene. L'ottaua veta ſarà quando d'ogni otto taſti bianchi dalla fini 2 ſtra ſi toccarano i due aſtremi, e con la deſtra l altre conſonize 
Ottaua vota, che reſtano, eſſenpio, dalla ſiniſtra ſi toccarà il G. 1. e il G.2. dalla 

daſtra il B.2. e il D.3. - L'ottaua piena ſarà quando oltre li detti due eſtremi ſi tocca 3 rà il quinto taſto cominciando però a numerari taſti dalla ſini ottaua piena ſtra..verſo i deſtra, l'altra mano poi gli darà quella conſonanza, che mancha per eſempio dalla ſiniſtra ſi toccarà il G. 1. G.2. col D.2. e có la deſtra il B. 2. - - - - - - 
4 La quinta vota ſarà quando delli cinque taſti bianchi dalla ſini 2ginta vota ſtra ſi toccaranno i due eſtremi, e dalla deſtra ſi dara il reſtante 

delle conſonanze. 
5 La quinta piena ſarà quando oltre i detti due eſtremi ſi toccarà Qginta piena ancoii terzo, che è fra eſſi, e con la deſtra ſi dara l'altra conſoni 

2a, che manca - è . 
La terza vota ſarà quando dalla ſiniſtra dei tre taſti bianchi ſi 

6 toccano i due eſtremi, e con la deſtra la quinta ſolamente ſenza 
Terza vota dargli l'ottaua. - --- --- -- - 7 La terza piena ſarà quido dalla deſtra, oltre la quinta ſi aggiù 
Terza piena. gerà l'ottaua. - 3 Il taſto ſolo ſi troua voto e pieno ſe bene impropriamente co 
Taſtº voto neanco la terza. IItaſto voto ſarà quando dalla ſiniſtra ſi toccarà il taſto ſolo, e 

dalla ſiniſtra la terza ſolamente. - - - 
Il pieno ſara quido dalla deſtra s'aggiùge alla terza ico la quinta 9 Taſto pieno - Hauendoſi oſſeruato bene i ſodetti termini, ſi deue auertire che 

I O facendoſi nell'aſcendere le due ottaue le due quinte le due terze è Aſtendendoſi i due taſti ſoli. La prima ottaua, quinta terza, o taſto ſolo, che ſi ſia 
la prima conſº: deue eſſer votar altra piena. nanza deve ºf Toccandoſi poi nel diſcenderle dette conſonanze, anderà al ſºrº e al contrario, cioè ia prima doura eſterpiena, e l'altra vota, 8 oſſer ºpº uandoſi quanto si è detto ſi verra a ſonare quaſi come foſſe il Baſſo 11 intauolato, e chi haura guſto di ſeruirſi di queſta poca regola de Piſº pendere pero dai detto di ſopra, non potra far altro che bene, e ſº iº º da chi ſara veduto a ſonare ſempre ſara lodato: iſempi. 
789, - , - - - 30 - 8. vota s.pie 6. 5. V. 5. P. 3 V. 3. P. SolV. Sol P. 3. 3&quot; - - - - - - a - ----------------- - - - - - S- - == - - - - SEzi SESE iº Tºi iº: i - I ll 2, SEIVII II il TILI - -è-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - i 

- 
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tre ſono maggiori altre minori. 

- 
a 

º 
. 

V 

- 
al 

- - - - - a a a. a - 
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--- - - 4)-- - --ao- - - - - - --- e i ----- ----- ST - c=:===: FA2 ------- --- --- º . - – EEEEEliº Es: 
i Del Dieſis, del B. quadro, e del B. 

-, 

º - molle. Cap. XV. - . . . - 
- , - - . - º r 

LSegno dieſiſiſcriue ordinariaméte coſi K II B. quadro co- come ſi cono 
sibi, Et il B. molle così. b. s ſcono gli acci Di queſti ſegni per hora ſi tratterà, quanto ſpetta al noſtro denti. 

F propoſito, e perche hanno diuerſi ſignificati, Secondo il ſito 
oue ſono poſti, però ſi deue auertire, che in tre ſiti ſi pongono de 
tti ſegni - - f . . . . . . . - sites 'X b o 
Prima ſo Secondo ali 53 Terzo ti, ti º ... pra la no paro dellatº º ſotto la I 5 t sito diverſo de 
ta, così nota così i ti nota così:itti Stgli accidenti 
-- – - – - – -e - - 

Mà perche molte volte, è per errore, è come ſi ſia ſi trouano ,º . 
i detti accidenti al paro è di ſopra è stivna nota per l'altra è dorè ºff&quot; non deuono andare è che pure è ſuperfluo a ponergli percio pri- noſcere ſe ſono 

è ben posii gli ac ma che ſi dichiarino i loro ſignificati porò vna regola per la quale º 

e formar le terze, e le ſeſte maggiori e minori. 
Si deue dunque prima auertire, che queſte lettere A: B. C. D. E. 

F. G. cò i loro ſignificati poſti di ſopra nel capitolo 1. numero 3. al 

ſiuera in cognitione della loro natura e per ſaper anco conoſere, º 

guali lettere 
Le maggiori chiamaremo doue entra la ſiliba Mi, come ſono ſiano maggiori 

A, la mi.re. B. H mi E. ſa. mi. i ol Le minori chiamaremo doue non entra detta ſiliba Mi, come Quali ſiano le 
ſono B b. C. D. F. G. dal 29rl. 

Secondo faunerta, che il B molle è ſegno minore, e il Dieſis, - - - - - - Seg si i Tº º ; - com'anco il B.H. quadro ſono maggiori, tra quali oltre l'altre v 1 &quot;s O; E 
è queſta differenza che il B. ſerue ſolamente alla lettera B. &amp; ily è “” 
commune a tutte. - --- - 

ti 
è 
lº 

ſegno maggiore poſto nella lettera maggiore per eſempio il F. 
2 molle 
-- cesì 

Terzo ſi auerta che il ſegno minore poſto nella lettera minore r iffe º rza fra 
non opera coſa alcuna, perche ambi ſono minori, &amp; il ſimile è del n X: - 

4aaa ve 

- 

s 
- 



24 Regola personare 
8 Se • - – --- -- e segno minore così iri poſtonelcinon fa alterarla nota, neoperº coſa. 

della nota mi -- 
nere non opera - - - - - - - alcuna, come ſe non ci foſſe, perche il B. molle è trouato per fareal 

lare della voce alla letera maggiore come anco il dieſis per far accre 
ſcere dalla voce alla letera minore 

9 uarto ſi auerta che aggiunto il dieſis alla nota, è letºra minore 
AQuando i ſegni la fara diuentar maggiore per accidente º perche egli e ſegno augu 
operano. mentatiuo come s'è detto, perciò il taſto nero, che immediatamete ſeguiterainsù verſo la deſtra dopo la nota minore quello ſi dourà 

- - - 

toccare,eſempio,quì- vºsiº C.2 vi è il dieſis dunque anderà 
- --- 1 . . l 

toccato il taſto nero ſegnato CX... come ſi uedºnº º ſuperiore 
I O ſopra la taſtatura. - -- - - - qual taſto ſi Non vale però queſta regola quandº è poſtºiº nella lettera B º tocchi quando perche all'hora ſi dourà toccar il taſtobico ſi douerebbe bene in ve vi è il º cede in detta letterapore il fi che è ſuo pºpºlºgº eſſendoui - qualche differenza tra di loro ma perche conº vi ſi pone 

iX non ne diro altrò per hora. - sarai ſimile come ſi è detto del Xcome del B. molle, il quale po 
o nella lettera maggiore la fa diuétar minore Pº accidete e per 

i&quot; lavoce,itaſto nero che ſeguira immediatamete in giù verſo la - - è 
- h-e-- 

li&quot; ſiniſtra quello ſi dourà toccare per far ilb.come suº ºi nei 
b. opera. 

I 2 

il è nella nota ſt 
magiore opera 

E. 2. e vi è il B. molle, e perche queſta è lettera maggiore per natu 
raib la famnore per accidente, onde ſi tocchera il taſto ſegnato 

- E.b 2.o come ſi vede nel lato degli accidenti ſopra la taſtatura. 
I 2 Qui ſi auerta che volendoſi far tornare la nota nella ſua natura ſi 

Come la nota - - - - . –-- 
alterata ſi fà - 
tornare nella 
ſua natura. 

metterà quel ſegno, che né l'altera per eſempio qui - ; s 
nel C. alterato dal Xvi pago ilb, il quale né ſerie ad altro che fa rit 
oraare ilc. minore come foſſe di ſua natura, º il ſimile oprera il X 

i si 
- - - - 

- - - - - - - : ) 

nella nota maggiore alterata dal R. molle. 
- - 

Nota 
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l'altro, che fi ſe non ii interpone quatte nota non poſſono iº e ilb.nº 

sºe a zx : : 2 s' Cap º » L. i - - 

e Psi siti degli accidenti capºvil. 
s . .:: - . - - 

g 

Nota ancora che ilb. &amp; il Xfono ſegniaoatesi sºno diſtrugge 13 
ano dopo raltro, º fanno inſieme. 

Delle Terze, e Seſte maggiori e minori. 
- - - - - - - - - - - 

Erſaper formare, e conoſcere la terza maggiore e minore, I º ſianaresca e tutte le lettere &quot; la terza ſa come ſi conoſce - 
i fasamb maggiori come ancoſe minori la formanomino- la terza mag 

re per eſempio nel C. formádoſivna terza diremo C. D. E. siore e minore. 
talche E. forma la terza, la quale ſarà ore perche E è lettera º -- i&quot; formarle minori, s . - per eſempio formandoſi ſopra la leteia A.vna terza diremo A. B.C 
la letera C. è quella che forma la terza adunque queſta è minore per 
º&quot; ; - e i s r . , , - - - Per fare che per accidente diuenga minore la terza maggiore ſi 2 

- alla nota che forma la terza il b. Parimente volendo far come fa nota aggiungera 
diaenir riaggiori la terza minore aggiungaſi il X che la terza per minore ſi fa per 
act iserra maggiore - - accidente mag 

Mà ſi auerta che volendoſi formare dette terze, (ò qual ſi voglia giore, e per il 
altra conſonanza) doue la nota sù la quale ſi forma la terza eſſerſe- contrario 
naa alcuno accid &quot; perche ſe vi ſarà il b. la terza formata: 3 fra maggiore Sesi ſara il la terza formata ſara minore. Auertimento 

per ſaper conoſcere, e formarle ſeſte maggiori e minori, ſi oſſer- per formarle 
ui che ſe in quel raia quale forma la ſeſta vi entra, è nòvna al- terre. &quot;. - 
meno di queſt dne ſillabe cioè Mi, o LA perche ſe vi entra la ſeſta i 
&quot;; ſe non ſarà minore per eſſempio nel F. formandoſi - i . la ſeſta diremo F. G. A.B. C. D, talche D, forma la ſeſta, nella detta 4 
lettera D. entra la ſillaba LA adunque la ſeſta ſara maggiore. - Regola per 
-- &quot; formarle ſette - . ggiore e per il contrario, ſeruirà l'iſteſſa regola che ſi è detta vltima- maggiori e mi . 

mente delle terze dell'omero 2 e 3. Altri modi di formar le conſo-nori - 
danze per accidente ſi portano nella seconda Parte 

- - - - - - - il s: - º - º 
a Liacoidéti ocupano ordinariamete tre ſiti connes e det- li 1 . . . A nar tordi ſopra, cioè ſopra la netta, al pari, e di ſotto; Se ſoneri &quot;. 3-sa. I ſopra la notta ſignificano che in vece della terza ordina &quot;, li - aſini chi la terza conſoomeraccidéte perche ſe ſara il Die-º eſignificare l 

- - - - - D ſis ſopra i - 



-- - - - - - 
- 

2 6 Regola personare , 
-.º A. 

- 

- - ... &quot; e si º 
- 

- - - - - - 

- v -- --- - - - - - - - . . . - - . . . . e- º l ſis ſopra così - k, ſignifica che fitocchi la terza giori - 

–l e ſi Se ſarà il b. così Ei ſignifica che fitocchi lateria minori 
- - ! - i -- a , ogiſi nera che ſalendoſicolbaſediate digesta a sottº a, a qualeſiaſ de deus efferscºlastra maggiore cºnsacavi º al terzº mes : 3 mag. - v it, i i º ti - i º giore ſi bene mi - - ---- : : : i iº . 

- - - - - 

e ſcritta, ſcritta così siminassiadenassecisº - - - - i 
- - - - - - ra 

de ſalto di quinta, la nota dalla quale diſcende deueeserton - - . - i 2 r . . . . . . . . . . 
, ei sifi - - - - - - - - - - . - - - -r - - -- , la terza maggiore ancorche non ſegnata. - - - - - - -- - - - ----- - - - - - - - - --- I Si - - 3 - - - - - - --- - salti di cadeza Dipiù s'auerra che nei detti due ſalti per l'ordinario ſi fa caderi za, e perciò ſi vede ſpeſſo sù le note, dalle quali ſi fanno detti due ſi ti ilb ſignifica che non ſi facci la cadenza ma ſi bene la terza minò a ti º ſia per natura, o per accidente. . . . . Ilxalparo dei il poſto al paro della notta ſignifica detta nota alterata per ac la nota ſi che cidente, e perciò ſi doutà toccare il taſto nero, che immediatamete gnifica ſegue verſo la deſtra, 8 auertaſi che il K altera ſolamente le lettere a minori, poiche aggiunto alle maggiore non opara come ſiedetto 5 º nel capitolo 15 numero 8. e accompagna. La detta nota col Kal paro per accompagnamento dete hauer mèt della nota terza, feſta, e ottana come nel ſeguente capitolo ſi dira, º e ol X IL B. molle al pari ſignifica la nota declinata per accidente e ſi 6 doura toccare il taſto nero, che imediatamente ſegue verſo la ſini I X nella quar ſtra, e queſto si intende quando il b.opra. - - - te e quinta di- La nota col b, deue hauer per accompagnamento terza. èuinta e ulſione come ſi Otratta come ſi è detto nel cap.4. numero 1. .SA fà . Gli accidenti finalmente i quali ſono ſotto le note fighifitano la 7 ſeſta conforme la qualita dell'accidente, ma adeſſo quaſi da mano L &amp; non demo oſſerua queſta regola, nè ſi fa differenza tra gli accidenti al pari, e nº baner l'otta- di ſottelenore Degli altri ſiti che occupano gli accidenti ſi dirà i da la Seconda Parte - - 



sopra il caſo º 27 º 
l De gli accompagnamenti rispettº - , le Diuiſioni cap. XVIII ! - 

I e - - rº, Dieſis della prima diuiſione nella taſtatura ordinaria nºſtrº il X come ſi fa 
- - - Efisi nella prima di -. Luano, e però ſi fino all'ottaua alta così - t-i uiſione. 

s. Ky- x&amp;---l 
- : - º onero ſecodo alcuni si farà dalla ſiniſtra nel Di. 

- - - - - - - - - 

- 

- --- - 

e neiFacolº e dalla deſtra nerA...e nel D.s..e quea atroco - Ei --- - - - - - - - sì i dalla finiſtra ſi toccherare 1.8 il G2.col Kecò la 
deſtra il B.2, e l'E. 3. º i . . . . . . - - - - - - - - 
Li Dieſis della ſeconda diuiſione ordinariamente dalla ſiniſtra ſi fanno con la ſeſta, e ſe piace anco con la terza con la deſtra poi ſi farà la terza replicata ſolaméte aggiungendoui l'ottaua nei ripieni il B.ti primo ſi fa con la terza ſeſta, 8 Qttaua come ſii&quot; nel ) capitolo 4 numero 2, enotta che da queſto, e dalliXdella ſeconda - - di ai corsi di aſtenſif “ ſfila 

2 
Li X nella ſeco 
da diuiſione co 
me ſi fanno. 

ra dalla ſiniſtra cº la terza, è coltaſto ſolo come tornera più como- - 
do i Dipiù ſi auerta,che diſcendedoſi à dette note di Npta. 4) 
falto piu di terza, la nota dalla quale fidiſcendeſ dourafardalaſi- - N 

- - - 3 6 ſolo 6 - - 
. i. :23: 2-:t , niſtra con la terza è col taſto ſolo. Fi 3 si - 5 - - - ---- :i tly nella ser. Per ſaper con qualmano ſi fa la ſeſta sì i Dieſis della terza diuiſi-Kººiſione ce one fiauerta, che la ſeſta ſi fa invece della quinta, e però con quella ºffº, amano che ſi farebbe la quinta ſi faccia la ſeſta. º - - Nelli Dieſis della quarta, e quinta diuiſione co la ſiniſtra ſi tocca- il X nella quar è noli taſti ſoli e con la deſtra ſi da la terza e la ſeſta. º º Tºinta di oſſeruiſipervitimo che enotecoidieſis aſparo conforme are- º come ſi i gola buona oltre la terza e la ſeſta non deuono hauer per accompa-fº - - º gnamento l'ottaua, ma invece d'eſſa ſi replica. è la terza, è la ſeſta 7, benche ſia meglio la terza. i: ºdeº: i t - D a Della ne hauer ſota - - ffa, 

- 



2 - - r- - - - -- 

l 

28 , Regola per Senare 

Della differenza che è trà il ſonare per B. 
- quadro, 8 per B. molle. Cap. XIX. 

- - 

; Iſopa per B quadro quando da ieauanti il tempo n 
- - - i 

V vè il ſegno di B. Per B. molle ſi ſuona . 
- - - - - - - - - - - 

. . . . . 1. . 
quando da principio innanzi attempo viſº perſe ºt e ilb. così 2. - - - - - - - - - –rt e--r 

Quando ſe la E qui ſi deue auertire che ſonandoſi perb.e nel mezo della rigata 
ſcia diſoar per EKIErS ESIA B mºlle e ſiſo- ſi trouaſſe snachiaue ſenza ilb.così E, ge riºsire 
ne per B qua- , i ttt -: t-t 
ºperi con ra ſignifica che dopo la chiauetramezzata no ſi ſuoni più per sms 
grario le, ma per B. quadro mediſimamétefaria ſe ſonideſi per B. quadro 

a - - , i -– f . . 
ſi trovaſſe la chiane di B molte così ºirzi che non - - - - - - - - - - º º º - - issi - - 

- - - - ſi dovrà ſonº più resº quadrodro ma per Bemelle º º 
, , , , Di più ſi deue allertite che ſonidoſ per B, molle e che nel mezzo&quot; 

a-i- della figata non vi s'intregesta la chiave ſenza b. ma ſi bene nei 
e tra rigata così i chiatte così all h 

Si oferui che ſe 
principio dell'al-s fgºzi atsuiſo l'altra 
gata auáti la nuo - fenò vi fara l'aui 

- , - - - - - 
- , . . . 

guando i ſona fra i altre differenze che vi ſono fra i ſonar perdona 
a noſtre propoſto queſta è una . per B quadro º molle a noſtre propoſito i- i&quot;; s- &quot; per B quadro mentre ſi paga per il toci io. a ſto bianco tanto nella nota del baſſo quanto aneo negli aconragna 

manti: 
E quali mentre Eſonandoſi per B.molle mentre ſi paſſa per i datori ſi reca iº 

ſi ſana per ataſto nero nella notta del Baſſo, e nel giaccompagnamenti 
- i 

ra ſi ſomara Per la 

nel fine della ri- : nuoua chiave ma 

ztrriacciato ſi ſonara ua chiaue che ſi gºt 
vuole intromet- tº -- Ag-a-per la prima poi - e tere vi ſi porrà i E : SE&quot; &quot;accadere 

ſo 

a --- - 
i-a - 

E--t- Sºi 
sa-eet - - 

; 
Si º 

- - - 

che per errore manchi è ſia aggiunto ib. nel principio del altua 

- - 
- º 

dro, e per 
º - . 

il B ſi tocca il tae 

l 
i 

- 

Di più 



al 

--- --- 

mile, è il valore 

- - - - - . . sopra il Baſso, as v . 
- º&quot; per B molle in qualunque dimifene e ſi preua , º º fE. fidara per accompagnamento; 6.ae a ſebene faceſſe il mo- Paletiera º 

to i cadenza nel modo detto al capitolo 7 numero 2. ſe poi ſopra ebe ascºpa 
vi fara il X all'hora detto e ſi toccara come fatte per B quadro. e do- gºamatº, di se arahauere per accompagnamento a cor quinta, e naua. lauere finº 

- - - i doſi per b. 
Del ſonar le Note nere. cap. XX. - - - 

- - 
- - 

- 

Y Er ſaperforarle noterereſ deue auertire che non i trona , 
notta nera che non habbia un altra finile è di figura, o di ogni notanera 
valoretaiche ogni figura nera neceſſariamente per finirla , , a 
ſiminationeotempo deve hauere la ſua compagna ſi- compagna 

e º º 

che la preceda o ſegna, eſºpio quando resasi it: si - , - - - - - - FE F-e- g- --- - --- .- - - - 
- - - - - - - - - - - - - - º quando ſegue- et - l - 

- r - -ri-- --- --- i - - -- - - - - - - - - - - 
- - - - - si - - - - - -- i - - - - o 
- - a - - - - - - - - - - - Secondo ſi deue auertire che d'egni due ſemimimime, è valor dº 2 

effe deue oſſeruarſi qual ſia la prima e quale la 2.a Auertimento 
Terzo ſi deue auertire che ogni prima ſeniminima delle dette 3 

l 

deue hauer l'accompagnamente come foſſe notta bianca, La 2.a ſe- quando le note - 
miminima poi doura ſfer oſſ.ruata perche ſehauera è l'antecede il ſenano come 
teò la ſeguente nota di ſalto cita ancor deue hauer tutti gli accòpag- foſſero bian.he 
namenti come foſſe - 

v- - - - -- --- nota bianca Mà ſe la assº iti e nera haurà 4 L S. quando le nere 
paſſano pre e e 

rantecendéte la ſeguéte nota di grado all'hcra detta nota ſecoda tiue,e queſtº o 
paſſa per catiua, cioè paſſa ſotto le conſonanze della ſua antecede- me s'intende. 
te con queſta diferenza che ſonandoſi la prima ſi battono nello ſt 
ſſo tempo gli accompagnamenti, nella ſeconda poi ſi tengono ſa 
do gli acompagnamenti della prima taſche la 2.a femminima ſicc 
chera col taſto ſolo tenendo ſaldo con le dita le conſonanze tocca 
te nella prima 

buona Cat. bu crtt. 

- il -- 

- a ener -- 

Qua ndo 



, o Regola perſonare sopra il Baſso 
ºffee- . Quando poi ſi ſentiſſe che tutte parti cantaſſero cori ſteſſo tempº 
º º di ſemiminima è più di minuto aihora tutte deuono eſſer buone, e 
:º in tal caſo ſe dalla ſiniſtra dette nere, è parte d'eſſe ſi toccaſſero col tancpe. taſto ſolo, toccando poi con la deſtra la maggiorparte degli acco 
dicenza, pagnamenti che torneranno più commodi ſarabene. - - - - - - 

- i Vltimaméte ſi deue auuertire che ogni quatro nere, che camine 
e ranno di grado nella prima d'eſſe ſi potranno toccare gli accòpa 

come più nere gamenti, e l'altretoccandoſi col taſto ſolo potrāo paſſar per cattiue 
peſano per casº queſte particolarmente fivſa nelle crome due delle quali di grado 
Siggio doppo la prima ſemiminima, è dopo il valor di queſta porranno 

paſſaranco per 
- - - bo. cat. catt. º - 

- - .. - i) – i - , 
ese eas - 

cattine così Tie ſi toccarino col taſtoſo 
i d RFx i 

le. Molti altri auertimenti ſi dourtano dare; ma per hora baſterans 
no queſti per non confondertanto il principiante poiche col aiuto 
di Dio nell'altra parte ſi tratera più a pieno con qualche guſto per 
auuentura anco degli Intendenti, 

I L F IN E 

I A 

- 

- 

l 


